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UNIONE SINDACALE DI BASE





l’Accordo Collettivo e Sindacale sottoscritto al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il 22.01.2013
perché

· Non salva i posti di lavoro: il documento non dice che non verranno fatti i licenziamenti (la procedura di licenziamento può essere riaperta per altri motivi)

· l’Amministrazione non ha voluto impegnarsi sul non effettuare cessioni di ramo d’azienda (esternalizzazioni = licenziamenti camuffati)

· I sacrifici sono per sempre: dopo due anni non viene ripristinato il salario, ma il sacrificio potrà essere prolungato a discrezione dell’Amministrazione
· La trattenuta in busta paga è legata all’andamento economico dell’Ospedale: l’Amministrazione non ha fornito dati economici utili a capire l’andamento economico e il piano industriale nemmeno al Ministero; perché dovrebbe farlo tra sei mesi? Ogni utile, poi, risulterà investito e non ci saranno mai le condizioni per abbassare la riduzione dello stipendio

· Con l’accordo si intaccano anche le indennità contrattuali, che l’Amministrazione non potrebbe sottrarre unilateralmente

· Senza accordo, l’AIOP non può essere applicato prima della scadenza del contratto sanità pubblica (1.1.2014). Comunque, a scadenza l’applicazione avverrebbe, secondo quanto previsto dal Codice Civile, con il mantenimento obbligatorio dei diritti acquisiti
COSA SUCCEDE DOPO IL 31.01 SE VINCE IL “NON APPROVATO”?

L’Amministrazione avrà comunque serie difficoltà a licenziare senza accordo (l’avrebbe già fatto) e il sindacato e i lavoratori del comparto avranno la possibilità di continuare a difendere i propri  diritti e  salari.
Contrariamente, dire Sì oggi ai sacrifici ingiustificati chiesti dall’Amministrazione farà in modo che anche in futuro continueranno a batter cassa e a tagliare diritti, sapendo di avere davanti una lotta che alla fine si piega! 

NON SIAMO RESPONSABILI DELLA CRISI E NON DOBBIAMO PAGARLA NOI!
